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Sconfitti 
i golpisti 

IL FATTO PAGINA3 L'UNITÀ 

Fallisce il colpo di mano del comitato degli otto falchi 
Il leader della perestrojka ha ripreso i poteri presidenziali 
Tra la gioia lunghe colonne di carri armati hanno lasciato la città 
Dopo il silenzio il Pois condanna tardivamente il colpo di stato 

dì Eltsin: «Sono in fuga» 

I cospiratori volano in Crimea 

Il golpe militare in Urss è fallito. 11 comitato degli ot­
to cospiratori si è dissolto e Mikhail Gorbaciov ha ri­
preso i poteri presidenziali. Lunghe colonne di carri 
armati nel pomeriggio hanno abbandonato la capi­
tale, mentre il popolo moscovita festeggiava la vitto­
ria della democrazia. Congratulazioni al presidente 
sovietico sono arrivate da tutto l'Occidente. Anche 
Bush ha telefonato a Gorbaciov. 

' . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO V I L U M I 

• • MOSCA. Il «Comitato stata- • 
le per lo slato d'emergenza» si 
è dissolto ieri di fronte all'evi­
dente fallimento del colpo di 
slato compiuto nella notte fra il 
18 e-.il 19 agosto. Michail Cor- . 
baciov. già in viaggio verso 
Mosca, ha riassunto ì poteri 
presidenziali che gli erano stati 
tolti dal gruppo degli otto co­
spiratori. Ma il vero vincitore di 
questa drammatica partita è 
Boris Eltsin. È lui che ha vinto , 
la «battaglia di Mosca», perche 
è appunto nella capitale che i 
golpisti hanno subito lo scac­
co, di fronte alla, forse Inaspct- , 
tata, resistenza della direzione 
russa e del popolo moscovita. 
Lo sialo d'emergenza e il co­
prifuoco sono stati immediata­
mente sospesi, i mass media 
hanno ripresa a funzionare re­
golarmente: verso sera, mentre 
le agenzie trasmettevano la 
notizia del colloquio telefoni­
co fra Gorbaciov e il presidente 
americano Bush, si è capito 
che l'incubo era finito. 

L'insuccesso del tentativo 
golpista era apparso chiaro fin 
dalla mattina, quando Boris 
Eltsin aveva comunicato al 
parlamento russo che tutti i co­
spiratori si trovavano all'aereo-
porto di Vnukovo: «vi propon­
go di bloccarli la. Se siete d'ac­
cordo mandiamo il Kgb e l'O-
mon russo per arrestarli», ha 
detto ai deputati, mentre la fol­
la assiepata davanti alla «Casa 
bianca» - che seguiva la sedu­
ta parlamentare straordinaria 
dagli altoparlanti - lanciava ur­
la di gioia e migliaia di mani si 
alzavano per approvare la pro­
posta del presidente. Fin dalle 
prime ore del pomeriggio, su 
ordine del ministero della dile­
sa, le unità corazzate hanno 
cominciato ad abbandonare 
la città. Abbiamo percorso una 
delle grandi arterie che porta­
no fuori da Mosca insieme alla 
truppe che defluivano: le lun­
ghe colonne di mezzi militari. 
fra la polvere sollevata dai cin­
goli e un caos indescrivibile 
davano l'immagine plastica di 
una sconfitta, ma anche del 
grande dispiegamenlo di mez­
zi e uomini predisposto per la 
congiura. Perchè non sia stato 
usato dai golpisti, perchè nella 

notte dell'altro ieri l'inizio del­
l'attacco al quarticr generale di 
Eltsin si sia arrestato quasi im­
mediatamente è uno dei mi­
steri dlqucsto strano golpe. 
•• Nel vuoto di potere seguito 
alla «fuga» da Mosca di quattro 
membri del Comitato, Kryuch-
kov, Yazov, Baklanov e Tisia-
kov. per molte ore è stato Boris 
Eltsin ad essere, almeno a Mo­
sca, l'unico potere riconosciu­
to: ha assunto per decreto il . 
comando delle forze armate, 
lui - come nei giorni scorsi del 
resto - costituito un punto di ri­
ferimento per il resto del mon­
do, ha trattato con il capo del 
Kgb, Kryuchkov - secondo al­
cuni il vero animatore della 
congiura - il trasferimento di 
una delegazione del Parla­
mento russo nella dacia Foros, 
dove Gorbaciov era tenuto se­
gregato. Solo alle nove di sera, 
quando lo speaker del «Vrc-
mia» ha letto la prima dichiara­
zione dì Michail Gorbaciov si è 
capito che il presidente sovieti­
co era di nuovo «In carica» e 
lanciava un messaggio tran­
quillizzante a un paese in an­
sia e in febbrile attesa: il presi­
dente - leggeva lo speaker -
dichiara che riprenderà quan­
to prima tutte le sue funzioni e 
ha ordinato al capo di stalo 
maggiore dell'esercito, gene­
rale Moisciev di far rientrare le 
truppe nelle caserme o di ob­
bedire, d'ora in poi, solo agli 
ordini del presidente dell'Urss. 
Gorbaciov informava la nazio­
ne del suo colloquio telefonico 
con Bush, a cui ha confermato 
l'impegno ad andare avanti 
sulla strada delle riforme. 

.Ricostruire gli ultimi avveni­
menti della giornata non è 
un'impresa facile. Il centro del­
l'attenzione si è lentamente 
spostato verso il Mar nero, do­
ve nella residenza di Gorba­
ciov è cominciato il pellcgn-
naggio dei vari attori di questa 
vicenda. I primi ad arrivare a 
Foros sono stati i quattro co­
spiralo™ hanno chiesto di ve­
dere il presidente sovietico, 
evidentemente nel disperato 
tentativo di trovare una via d'u­
scita, qualcuno dice per chie­
dere scusa, per farsi perdonare 
la tragica ribellione. Secondo 

la ricostruzione del presidenti} 
del Khazhakistan, Nursultan 
Nazarbaev, frutto di un collo­
quio telefonico con. Il leader 
sovietico, Gorbaciov li ha fatti 
attendere a lungo nel vestibo­
lo, gli ha confermato il com­
pleto isolamento nel quale era 
stato tenuto e ha giudicato l'a­
zione del comitato come un 
colpo di stato militare di de­
stra. Da Mosca, alla volta del 
Mar Nero era parlila anche la 
delegazione del parlamento 
russo, formala dal premier Sy-
laev, dal vice di Eltsin,, Ruzkoj, 
Insieme ad alcuni parlamenta­
ri e a Bakatin e Piimakov, 
membri del consiglio di sicu­
rezza presidenziale. Il presi­
dente ha poi parlato al telefo­
no con Boris Eltsin e'i leader 
delle più importanti repubbli­
che dell'Unione e ha ricevuto 
la visita del presidente del So­
viet Supremo dell'Urss., Lukia-
nov e del vice segretario del 
Pcus, Ivashko, due figure em­
blematiche dell'intera vicenda. 

Ieri è dunque riapparso sulla 
scena II Pcus, dopo due giorni 
e mezzo di silenzio, mentre il 
suo segretario generale veniva 
tenuto segregato e il paese era 
sull'orlo della guerra civile. Un 
silenzio significativo, ma che 
ieri è stato rotto da una tardiva 
dichiarazione di condanna del 
golpe e d di viaggio del vice se­
gretario a Foros. «La segreteria 
del partito considera inammis­
sibile 1 tentativi di instaurare un 
regime autoritario. Essa è a fa­
vore di una convocazione im­
mediala del Soviet Supremo 
dell'Urss o anche del Congres­
so del popolo. Considera ne­
cessario un plenum con la par­
tecipazione di Gorbaciov. Fin 
dall'inizio del tentativo di col­
po di(stalo, la segreteria del 
Pcus ha lentato di mettersi in 
contatto con il comitato e con 
Gorbaciov e soltanto oggi (ie­
ri) i tentativi sono stati corona­
ti da successo», ha detto uno 
dei membri della segreteria, 
Zasokhov. Il colpo subito dal 
partito è gravissimo. La gente 
in questi giorni ha identificato 
nel partito l'ispiratore occulto 
del tentato golpe. «Nel valutare 
la situazione ci saranno forze 
che ne approfitteranno per 
colpire il Pcus», ha detto un al­
tro membro della segreteria, 
Kalashnikov. Ma il silenzio te­
nuto dal suo gruppo dirigente 
in ore decisive difficilmenle 
verrà dimenticalo. Il primo at­
tacco lo ha sferrato Alexander 
Yakovlev, ex consigliere di 
Gorbaciov. recentemente di­
messosi dal Pcus: «Il partito è 
rimasto in silenzio mentre un 
colpo veniva realizzato e un 
presidente e segretario genera­
le di questo partito venivano li­

quidati..^ rimasto tranquillo 
anche di fronte al sangue e egli 
innocenti che credevano nella 
nuova era di UbertB-a'di giusti­
zia», ha detto Yakoviev: è Im­
morale che i membri onesti 
del partito restino in un'orga­
nizzazione che ha evitato di 
schierarsi contro jl golpe. 

Personaggi e interpret di 
questa avventura sfileranno 
nei prossimi gioirti, nell'ai ena 
politica sovietica, lerj la platea 
dei congiurali si è andata dra­
sticamente restringendosi, 
mentre è aumentata quella de­
gli ingannati e, dei ravveduti. 
Della tardiva presa di porzio­
ne della dirigenza, del Pcus ab­
biamo detto. Il vice premier 
Sherbakov, in una conferenza 
stampa, tenuta a nome del go­
verno sovietico, ha detto che il 
primo ministro Pavlov aveva 
veramente creduto alla malat­
tia di Gorbaciov e, data questa 
circostanza, è stato costietto 
ad obbedire al vice presidente 
Yanaev. E Anatol) Lukyanov? 
Ritenuto all'inizio uno degli 
ispiratori della seduzione, in 
quanto ostile al nuovo trattato 
dell'Unione, viene presentato 
adesso, anche lui, come un in­
gannato o comunque ridotto 
al silenzio. Hanno preso le sue 
difese autorevoli personalità 
del fronte democratico, come 
il sindaco di Leningrado Sob-
chak. Il presidente del parla­
mento dell'Urss è stato traspor­
tato la notte del golpe con un 
elicottero a Mosca, dalla l'Xa-
lità dove si trovava in vacanza, 
ma ha subito detto ai congiu­
rali che quello che face\ano 
era illegale: questa è la sua te­
stimonianza, confermata da 
altri. 

E adesso? quale sarà la sorte 
di Yanaev e degli altri artefici 
del colpo? Boris Eltsin ha già 
chiesto un processo. Il procu­
ratore generale dell'Urss, infor­
mava ieri la «Tass», ha aperto 
contro il Comitato un'inch està 
criminale. I j sconfitta del gol­
pe di destra, per il modo in cui 
è avvenuta, difficilmente sarà 
gestibile senza un processo -
politico o giudiziario - esem­
plare. Le lunghe colonne di 
carri armati che ieri abbando­
navano la capitale erano il se­
gnale di una sconfitta, ma non 
certo della fine della guerra. 
Gorbaciov adesso si troverà a 
lavorare con un alleato - Boris 
Eltsin - molto più forte di pri­
ma, perchè è lui che ha bloc­
cato la rivolta militare. E que­
sta volta le democrazie occi­
dentali gli riconoscono il men­
to Se il presidente russo coglie 
l'occasione per alzare il tiro 
contro la destra, tutti ne do­
vranno tenere conto, volenti o 
nolenti. 

Ui colonnello 
davanti ad un 
carro armato 

alza una 
bandiera 

bianca di resa 
ai dimostranti; 
a lato un ferito 

durante gli 
ixontrl della 
scorsa notte 

davanti al 
Parlamento 

russo 

Sessanta ore di golpe 

Alle 5 e 18 del 19 agosto la 7*ciss annuncia 
che Gorbaciov è stato destituito «per 
motivi di salute» e sostituito dal vicepre­
sidente Ghennadi Janaev. Un'ora più 
Uirdi, sempre la Tbss, comunica che in 
alcune zone del paese è stato imposto 
lo stato d'emergenza per se i mesi e che 
il potere è ormai gestito da un «comitato 
^emergenza» di cui fanne parte, con 
Janaev, altre sette persone: BLikanov, 
primo viceministio del Corsigli:) di Di­
fesa; Kriuchkov, capo del Kgb; Pavlov,. 
R rentier dell'Urss; Pugo, m inistro degli 
itemi; Yazov, minisiro cella Difesa; 

Slarodubtsev, cai» dell'Unione conta­
dina; Tyzlakov, capo dell'associazione 
imprese statali. 

Il irritilo decreto del direttorio sospende 
l'attività del partiti e delle altre organiz­
zazioni sociali, proibisce ogni tipo di 
manifestazione pubblica e npnstina la 
censura sui mezzi di inforni izione. 

Boris Elisine 11 primo ad op[orsì. Defini­
sce la destituzione di Gcbaciov «un 
colpo di Stato di destra» e .nvita la po­
polazione di Mosca alla disobbedienza 
e iv-ile e allo sciopero genera le. 

Jakirviev e Shevardcadze appoggiano 
la dichiarazione di Eltsin e anelano un 
appello ai paesi occidental, chiedendo 
In formazione di comitati eli appoggio 
alla democrazia in Urss. 

Bu«h definisce «extra costituzionale» il 
cambio al vertice dell'Urss. Molta caute­
la nelle cancellerie europee, sopratutto 
in Francia e Italia. 

La sera del primo giorno Janaev dichia­
ra lo stato d'emergenza anche a Mosca 
e a Leningrado ma decine di migliaia di 
persone si radunano attorno al -palaz­
zo bianco», il parlamento russo per di­
fenderlo da eventuali attacchi. 

Nella notte il presidente americano sce­
glie: si rifiuta di riconoscere l'autorità 
dei golpisti e li invita a restituire il potere 
a Gorbaciov. 

Miirtedì anche la Cee s'allnea a Bush 
ri congelando tutti glroiutt economici- al- ' 

l'Uni. • • • — " - • • * • 
Il primo ministro Inglese John Major rie­

sce a parlare con Boris Eltsin che dal 
parlamento russo lancia uri appello al 
mondo: «aiutateci abbiamei le ore con­
tati;, attaccheranno stanotte». 

1 golpisti si spaccano. Uno dopo 'altro si 
«ammalano» il premier Pavlov, il mini­
stro della Difesa Yazov e il capo del Kgb 
me-ntre una folla immensa scende in 
piazza a Leningrado e, a Mosca, si pre­
parano le barricate a difesa del parla­
mento. 

L'attacco al parlamento russo atteso 
per tutto il giorno, inizia dopo mezza­
notte. Una colonna di blincau cerca di 
sfondare le barricate. I manifeitanU si 
oppongono' sette1 morti. 

All'I e 21 del 21 agosto Boris Iìtsin annun­
cia al parlamento russo che i membri 
del direttorio golpista stanno fuggendo 
in aereo da Mosca. Il ministero Clelia Di­
fesa ordina il ritira nelle caserme delle 
truppe. Sei ore più tardi il Soviet supre­
mo vota il reintegro di Goibaciov nelle 
sue funzioni. 

I PROTAGONISTI PI OGGI 

Y. Piimakov 
Il «consigliere» 
resta fedele 
•V Assieme a V.idim Baka­
tin, Ycvgheni Primakov ha di­
vulgato ieri mattina un comu-
nic ito nel quale definiva «inco­
stituzionale» il rovesciamento 
di Corbaciov. I due sono mem­
bri del Consiglio di sicurezza 
na;..onale dell'Urss e stretti 
coliaboraton del capo di Stato 
sovietico. «Consideriamo inco­
stituzionale la proclamazione 
dello stato di emergenza e il 
tra.'.'enmento dei poteri a un 
gruppo di persone», diceva il 
comunicato diffuso dall'agen­
zia TaikS. E ancora: «Stando alle 
informazioni in nostro posses­
so il presidente sovietico Mi-
cha.l Gorbaciov gode- di buona 
salute. Le responsabilità che ci 
competono in quanto membri 
del Consiglio di sicurezza ci 
impongono di chiedere che i 
mev-zi corazzati siano imme­
diatamente ritirati dalle strade 
delle città e che si faccia di tut­
to per scongiurare un bagno di 
sai !-<ue". 

V. Kriuchkov 
Capo del Kgb 
e congiurato 
aTB Capo del Kgb, membro 
del comitato degli otto che 
hanno guidato il golpe, l'altra 
sera veniva dato per dimissio­
nario. La notizia è stata ufficial­
mente smentita dal suo ufficio 
stampa, e ripresa dalla Tass 
con un breve comunicato. Du­
rante la notte Kriuchkov aveva 
parlato al telefono per due vol­
te con il capo di gabinetto di 
Eltsin, Ghennadi Burbulis. e gli 
aveva detto: «Per questa notte 
potete andare a dormire». Po­
co dopo, la divisione corazza­
ta Vitersky. del Kgb, ha comin­
ciato a ritirarsi. Ieri mattina 
Kriuchkov si 0 rifiutalo di inter­
venire davanti al Parlamento 
russo lx> ha reso noto il presi­
dente del Parlamento, Ruslan 
Khasbulatov, che aveva cerca­
to di convincerlo a recarsi alla 
«Casa bianca» moscovita. Ad 
un certo punto della giornata il 
capo del Kgb ha fatto perveni­
re a Eltsin una strana proposta: 
andiamo assieme in Crimea da 
Gorbaciov Eltsin ha nfiutato 

A. Kozyrev 
A Bruxelles 
con Baker 
•V Ministro degli Esteri della 
Repubblica federativa russa. 
Andrei Kozyrev ha incontrato 
ieri a Bruxelles i ministri degli 
Esteri che partecipavano al 
vertice dell'Alleanza atlantica. 
Boris Eltsin l'aveva incaricato 
di seguire da vicino lo svolgi­
mento dei lavori che si sono 
conclusi con la votazione di un 
documento nel quale si con­
danna il golpe a Mosca e si 
chiede l'immediato ristabili­
mento di Gorbac'ov nelle sue 
funzioni Mentre i lavori erano 
ancora in corso il segretario 
generale della Nato Manfred 
Woerner ha avuto un collo­
quio telefonico con il presi­
dente russo. In margine ai la­
vori Andrei Kozyrev ha avuto 
un incontro con il segretario di 
Stato americano Baker. Que­
st'ultimo ha definito la sconfit­
ta dei golpisti «una grande vit­
toria del coraggioso popolo 
sovietico». 

A. Dzazokhov 
«Il Ce del Pcus 
non è golpista» 
aV Alexander Dzazokhov, 
membro del Politburò ha defi­
nito ieri sera «incostiti zionale» 
la presa del potere da parte de­
gli otto, ed ha ribadito che Gor­
baciov resta segretario genera­
le del Partito comunista dell'U­
nione sovietica. Il comitato 
centrale del Pcus non era al 
corrente del piano per rove­
sciare Gorbaciov ed ha appre­
so la notizia solo dai mass-me­
dia, ha spiegato Dzazokhov in 
una conferenza stampa. Da al­
lora i membri dei comitato 
centrale hanno invano ripetu­
tamente tentato di mettersi in 
contatto con il segreta*io gene­
rale. Un orientamento preva­
lentemente anli-golpii.ta all'in­
terno del Ce si era già profilalo 
il giorno prima, quando i' vice­
segretario Vladimir Ivashko ha 
chiesto al comitato di sta'o per 
l'emergenza di inconirare Mi­
chail Gorbaciov. Ivash<o aveva 
precisato di parlare a -ìorne 
del comitato centrale. 

D. Yazov 
Suicida? No, 
fa anticamera 
• • Dagli altari del potere su­
premo all'umiliante attesa nel­
l'anticamera della dacia in Cri­
mea, in attesa che Gorbaciov 
accettasse di riceverlo Per il 
ministro della Difesa Dmitn 
Yazov la fine politica dovrebbe 
essere cosa orama scontata. 
Nel comitato degli otto che il 
19 agosto credeva di avere 
esautoralo le autorità legittime 
e di poter far girare all'indietro 
la ruota della stona, Yazov era 
sicuramente una delle figure 
chiave. Perché da li i dipende­
vano le !oi7.e armale, la cui 
lealtà ere essenziale al succes­
so del golpe. Quando si è sa­
puto che Yazov e'ra in Crimea, 
finalmente è cessale» l'alternar­
si di eonferme e smentite rela­
tive fai suo presunto suicidio 
Agenzie di stampa e reti televi­
sive americane r* britanniche 
avevano dato ampio nlii'vo al­
le nonzie sulla morte presunta 
di Yacov. Finalmente e arrivata 
la definitiva smentita. 
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